
Per fortuna non ci fidiamo di questo management e non siamo stati ad
aspettare, dopo che il tavolo del 22 gennaio si era concluso in un nulla di
fatto e AMA aveva chiesto di aspettare un fantomatico incontro in
Utilitalia sulla riunificazione contrattuale. 

Oggi ci è stato spiegato che quell’incontro non coinvolgeva Utilitalia, che
era un tavolo tra aziende che aderiscono al CCNL delle imprese pubbliche
del settore funerario, e che AMA ha mantenuto un “atteggiamento
neutrale”: la riunificazione, citiamo testualmente, “non è in agenda”.
 

Un atteggiamento sprezzante.
 

Evidentemente, nel mezzo della crisi peggiore del settore, si è
deciso di scaricare tutto sulla schiena degli operai, aumentando a
dismisura il carico di lavoro nonostante gli organici siano ridotti

all’osso. Sul settore amministrativo, nessun progetto.
 
Ci si propone un tavolo sulla produttività, da discutere in futuro. 

Come sempre si gira in tondo e si temporeggia.
 

Ma, lo ripetiamo, il tempo delle attese è finito.

ROMA, 3 febbraio 2021

AMA PRENDE IN GIRO
 I LAVORATORI!

CIMITERI CAPITOLINI:  DI MALE IN PEGGIO

CONTINUA LO STATO DI AGITAZIONE. ADESSO
APRIREMO FORMALMENTE LE PROCEDURE,

 SENZA ESCLUDERE IL RICORSO ALLA SCIOPERO.


